
CULTURA E SPETTACOLI 

Il giudizio di un protagonista 
della Primavera di Praga 

Giacobina 
senza 
Terrore 

S ettanta anni fa, 
quando i «icari 
della controrivolu­
zione monarchica 

•ataiB in Germania assas­
sinarono Rosa Lu­

xemburg, venne messa la pa­
iola line, Immaturamente, 
non soltanto alla vita di una 
nobile donna Dalla scena del­
la nascente Terza Internazio­
nale scomparve una persona-
liti teorica che era almeno al­
la pari con Lenin Con il bol­
scevismo, infatti, Il luxembur-
ghismo fu alla culla dell'Inter. 
nazionale comunista Erano 
ambedue correnti del marxi­
smo rivoluzionario che consi­
deravano il socialismo un 
compilo da realizzare nel fu­
turo immediato e l'unica stra­
da capace di arrivarci per loro 
era là rivoluzione proletaria, 
che doveva necessariamente 
avere la forma di una Impieto­
sa guerra civile Nel suo prò-
S i lo di programma per la Le-

Spartaco, Rosr ' "•— 
dico non poeti „ 

Il critica della preìi 
Belsiana alle lolle di c/osse In 
Trancia, de] 1895, nella quale 
l'autore aveva richiamato l'at­
tenzione sul torte peggiora­
mento, nell'ultimo decennio, 
dei presupposti per {'attuazio­
ne di una lotta armata strada 
per strada Quell'ultima opera 
di Engels, considerata forte­
mente (limolante dalla social-
democrazia e molto più lardi 
dal movimento comunisti, 
era vista dalla Luxemburg co 
me uni delle fonti cui addebi­
tare li bancarotta della Spd 

E però noto che su alcuni 
problemi di principio Lenin e 
Rosa Lusembun avevano po­
sizioni differenti: E se va rile­
valo che le opinioni della se-

ogranuna per n uè-
o, Rosa Luxemburg 
n pochi passaggi al-
Iella prefazione en-

condì a proposito della q i * 
sttone.nazionale e di quelli 
contadina sono ormai d a W 

cosina, Rosa Luxemburg, per 
contro, poneva I accento su 
quei moment] del giacobini 
amo che i rivoluzionari prole­
tari avrebbero dovuto evitare 
Innanzitutto il terrore, la cui 
necessiti, invece, era sottoli 
neata del bolscevichi «Il ter­
rore dei giacobini in Francia -
scrisse - non fu altro che un 
tentativo disperato di radicali­
smo da piccoli borghesi, per 
conquistare e conservare il 
proprio dominio sulla Francia 
In un momento nel quale in 
tutti Europa invece si afferma­
va per l i primi volli il domi 
nlo della grande borghesia» E 
altrove «La rivoluzione prole­
taria non ha bisogno del terro­
re per raggiungere i propri 
obiettivi, odia e ha ribrezzo 
delle uccisioni di persone» 

Rosa Luxemburg si dille-
ronziava inoltre da Lenin per il 
ruolo diverso che nella gerar­
chia del valori attribuiva alla 
democrazia e • ciò si doveva 
il loro diverso atteggiamento 
nel confronti dell insurrezio­
ne annata Ambedue la consi­
deravano una «tradì inevitabi­
le per giungere alla conquista 
del potere da parte della clas­
se operala Mentre pero I bol­
scevichi ritenevano sufficien­
te, per l'avvio della rivoluzio­
ne, poter disporre della mag­
gioranza del proletariato nel 
momento determinato e nei 
centri decisivi, Luxemburg 
considerava Insufficiente tale 
presupposta «U Lega Sparta­
co - «crine - non prenderà 
mal il potere altrimenti che 
sulla baie della volontà chiara 
« univoca delli grande mag-

Sioraiua della massa proleta-
a della Germania, e non agi­

rà che sulla base del cosciente 
consenso di questa con le 

pò superate, la sua concezio­
ne dell! democrazia resta an­
cora oggi una possibile fonte 
di ispiratone, soprattutto per 
I partili comunisti al governo 

Nella sua cella nella prigio­
ne di Bretlavla li Luxemburg 
•Crine il saggio La rivoluzio­
ne mica, nel quale confutò 
l'obiezione secondo cui la 
Rutila Tosse matura solamen­
te per la rivoluzione borghese 
apprezzando in sommo grado 
Forientameroo del bolscevl. 
Chi I livore della rivoluzione 
proletaria mondiale, ma nel 
contempo ritenendo necessa­
rio pdrtl criticamente nel con­
fronti del loro modo di proce­
dere, nel quale pure vedevi «il 
migliore Insegnamento per gli 
operai «la tedeschi che inter­
nazionali, in vista dei compiti 
che li presente situazione 

Il quella Idee, gli obiettivi e I metodi 
- della Lega Spartaco» 

A questa diversità di ap-
Ili-Eroccisi doveva Inoltre il di 

trente atteggiamento dei due 
teorici rispetto al problema 
dell'insurrezione «mata, Le­
nin poneva l'accento su que­
sto momento della conquista 
del potere, Luxemburg ne par 
lava il meno possibile I boi 
scevlchi ntenevano fosse loro 
compito fissare l'inizio dell in 
surrezione ed eventualmente 
il momento del ritiro dalle 
strade degli operai In armi 
L'Incomprensione di questo 

glo portò cosi gli «par-

nsa -jutrice del saggio critica-
va I bolscevichi soprattutto in 
relazione il soffocamento 
della democrazia E la sua cn 
(Ica non concernevi soltanto 
singoli atti ma si muoveva sul 
plano del principi generali II 
capitolo del suo «aggio dedi­
cato a questo tema e rimasto. 
*r lunghi decenni. 1 unico 
"igo del pernierò comunisti 

... t mette In luce gli «cogli 
della violenza rivoluzionaria 
ed esilia la necessiti di uni 
normale e corretta evoluzione 
di «mi «OCUti socialista 

«Sicuramente ogni istituzio­
ne democratica ha i suol limiti 
e I suol ditelli, come tutte le 
Istituzioni umane Mi il nme 
dia trovilo di Lenin e da Tro-
ckl|, la «oppressione cioè del­
la democrazia in generale, è 
•neon peggiore del male; es 
so ostruisce infatti proprio la 
Ionie vivi dilla quale soltanto 
possono venire le correzioni a 
Ogni insufficienza congenita 
delle istituzioni sociali la vita 
politici attiva, libera ed ener­
gica delle più vaste masse pò 
polari » Appunto per questo 
Luxemburg sottolineava la ne­
cessiti della liberti di stampa 
di associazione, di riunione e 
rilevava che il soffocamento 
della democrazia suscita II pe­
ricola della burocratizzazio­
ne «La viti pubblica cade len­
tamente In letargo, qualche 
dozzina di capi di partito do­
tati di energia inaiincabUe e di 
illuminilo Idealismo dirigono 
e governano Tra loro coman 
da In realtà una dozzina di 
menti superiori e una «((«del­
la massi operala viene, di 
quando in quando, convocata 
a riunioni per applaudire I di­
scorsi del capi e per votare 
ali unanimità le risoluzioni 
che le vengono proposte In 
londo, si tratta quindi del go­
verno di una cricca, e una dit­
tatura, ma non del proletaria­
to, bensì di un pugno di uomi­
ni politici cioè una dittatura 
con un chiaro senso borghe­
se giacobino » 

Tra i comunisti era torte al­
l'epoca la coscienza di essere 
gli «Ieri della tradizione già-

tachisti a subire tutta uni sene 
di sconfitte negli scontri arma­
ti spontanei 

L a differenziazione 
tra leninismo e lu 
xemburghlsmo si 
manifestò, inoltre, 

^ ^ _ a proposito della 
^ ^ ^ costituzione del 
Partito comunista di Geniti 
nla e della fondazione della 
Terzi Intemazionale Osi can­
to loro i bolscevichi auspica 
vano che si giungesse quanto 
più rapidamente possibile alla 
scissione del partiti socialde­
mocratici, per contro Rosa 
Luxemburg non intendeva ir 
rivare «Ila formazione di un 
partito comunista prima di 
aver esteso la sua Influenza al­
la maggioranza degli operai n 
voluzionari Non era d accor­
do, poi, che l'Internazionale 
comunista nascesse prona 
che nella maggioranza dei 
paesi decisivi si/ossero costi 
tulli partiti comunisti di massa 
Come I bolscevichi, anche gli 
spartachisti ntenevano che 
nella nuova organizzazione 
Internazionale I singoli partiti 
dovessero sottostare a una di 
sclplina internazionale Ma 
Luxemburg non intendeva 

3uella disciplina come diritto 
eli esecutivo dell Internazio 

naie comunista a Intervenire 
anche nelle questioni organiz 
zative dei diversi partiti 

Con la morte di Rosa Lu 
xemburg scomparve I idealn 
ce di una dottnna che pure si 
è gii detto lu alla culla della 
nascente Intemazionale co 
munlsta, come alleata e Insie 
me antagonista del bolscevi 
smo L'esperienza degli anni 
successivi alla pnma guerra 
mondiale e la nflessione sulla 
stessa permisero di superare i 
tratti utopistici del luxembur 
ghlsmo la concezione fatali 
stica della rivoluzione, il culto 
delle masse e la connessa II 
ducia nell istinto di classe di 
queste che aveva quasi un ca 
ratiere mistico Nello stesso 
tempo, comunque nel movi 
mento comunista finirono per 
essere respinte o dimenticate 

Suelle Idee della rivoluziona 
a tedesca di origine polacca 

che avrebbero potuto rappre 
sentare un correttivo alle am 
bizionl rivoluzionane del boi 
scevismo innanzitutto la con 
vlnzione che il socialismo de 
ve dar vita a un tipo superiore 
di democrazia 

Da sinistra Roti Liunmburg 112 
anni, Karl Llebkr̂ tcnt, Clara 
Zttkin, l'amici più tsomKsrl 
Ksustky Sotto imi caricaturi 
iwMntlttMNsDrMMire 
Jacot» rrnttn RottUximbunj 
ciwdlnrrta giudice, MtfM 

•(Mpractsw. 

Rosa nel paese di Lenin 
I l nesame della 

storia, il deside­
rio di rileggerla In 
termini nuovi, 

mÈmm con lo sguardo 
sgombro, libero dalli cata­
ratta delle falsificazioni stali­
niane rappresenta una delle 
più importanti componenti 
della perestrojka Sono gii 
usciti dal limbo della dimen­
ticanza - e gii trovano un 
giudizio più obiettivo - 1 no­
mi di esponenti della nostra 
rivoluzione illegalmente col­
piti dalla repressione Tro-
tsklj e Bukhirin, Radete e 
Platakov, i quali, in diverse 
fasi storiche, condivisero I 
punti di vista di Rosa Luxem­
burg Ma, a differenza da lo­
ro, Rosa ebbe il pnvllegio di 
morire per mano dei nemici 
di classe e non del potere 
sovietico 

Ma proviamo a Immagina­
re, per un attimo, che Rosa 
fosse riuscita a sfuggire al­
l'assassinio nel 1919 e aves­
se trovato rifugio in Urss. 
Non c'è dubbio che il suo 
nome sarebbe entrato nel­
l'elenco delle vittime delle 
repressioni staliniane, insie­
me i molti dirigenti dell'In­
temazionale comunista 
Tanto più che, di certo, il 
suo coraggio e la sua diritta 
ri non le avrebbero permes­
so di licere di fronte il raf­
forzamento della dittatura 
totalitari! di Stalin e il profa­
namento della democrazia 
socialista 

E noto che Stalin non si 
fidava neppure di Rosa dopo 
morta II suo tristemente fa­
moso articolo del 1931 «A 
proposito di alcune questio­
ni della storia del bolscevi­
smo», che costituì si può di­
re la base teorica per repri­
mere i comunisti che dissen­
tivano, attaccava in primo 
luogo i socialdemocratici di 
sinistra, a cominciare da Ro­
sa Luxemburg approccio ti­
pico di Stalin, che cercava i 
nemici più pericolosi pro­
prio tra coloro che gli erano 
più vicini E ovvio che Stalin 
non potesse simpatizzare 
cop Rosa essa, nel suo noto 
saggio sulla nvoluzlone rus­
sa, nomini soltanto due 
condottieri, Lenin e Trotskij, 
senza neppur menzionare 
('allora pressoché scono 
sciuto Stalin Ma, agli occhi 
di Stalin, una «colpa» non 
minore probabilmente fu 
che Rosa era stata un impla­
cabile e acutissimo critico 

del marxismo dogmatizzato, 
di cui Stalin era il campione 
Rosa esaltava I movimenti 
spontanei di massa, che per 
Stalin - il quale riconosceva 
solo l'organizzazione dall'al­
to - erano equivalenti ad un 
coltello acuminato Rosa, 
per quanto fosse una nvolu 
zionana senza II mimmo 
dubbio, prendeva sul seno 
la democrazia mentre Stalin 
usava la democrazia come 
una mascherata Ecco per­
ché i lavori di Rosa Luxem­
burg non vennero pubblicati 
in Urss sotto Stalin e chi 
avesse citato positivamente 
dai suoi lavori o, ancor peg­
gio, chi avesse condotto ri­
cerche sulla sua figura, 
avrebbe potuto essere sem­
plicemente equiparato a un 

Del tutto diversamente si 
atteggiò Lenin Egli polemiz­
zò spesso con Rosi Mi la 
definì l'usignolo delia social­
democrazia tedesca, onorò 
la sui memoria e i lavori di 
Rosa ermo net novero delle 
sue letture più frequenti Og­
gi, In pieni perestrojka, ito­
s i Luxemburg ci i vicina so­
prattutto per l i sui aspira­
zione rivoluzionaria, per la 
sua fiducia nelle possibilità 
creative delle masse rivolu­
zionarie, che sole possono 
dare impulso alla perestro­
jka, per la sua fede nella for­
za trasformatrice e di pace 
della rivoluzione russa, in 
cui essa aveva creduto fin 
dal 1905 Rosa analizzò pro­
fondamente e in modo con­
vincente il ruolo del fattore 
soggettivo, della risolutezza 
e dell'efficacia rivoluziona­
rla, dimostrando l'erroneità 
e il danno delle valutazioni 
circa «l'immitunti econo­
mica» della Russia verso l i 
rivoluzione, Per inciso, ana­
loghe valutazioni - che pro­
nosticano un fallimento del­
la perestroika - si vanno ri­
producendo, da noi, anche 
oggi, seppure in «lira forma 
Restino non meno attuali 
l'antimilitarismo e l'interna­
zionalismo di Rosi Luxem­
burg e del suo compagno di 
vita e di morte Karl Lie-
bknecht, la loro disposizio­
ne a sacrificare i vantaggi 
personali e la stessa vita per 
l'affermazione dei loro idea­
li Sappiamo che Rosa pre­
senti la sua fine, ma non ab 
bandone il campo di batta 
glia 

Bisogna dire anche che 

Dopo i violentissimi attacchi di Stalin 
e i lunghi silenzi degli anni successivi 
all'Est si recuperano alcune sue passioni: 
prima fra tutte la democrazia politica... 

EVQHENU MIMARZUMOV 

Rosa, come il tempo in cui 
visse, ebbe come caratteri­
stiche l'utopia, l'intransigen­
za, il nfiuto di ogni compro­
messo I incapacità (o I im­
possibilità?) di cogliere le 
sfumature, come pure gli 
elementi validi che erano 
presenti nelle cntiche dei 
suoi oppositori riformisti 

Per queste ragioni, il suo no­
me rappresentò uno dei sim­
boli della nostra cultura rivo­
luzionaria degli anni 20 e 
successivi Simboli che furo­
no poi profanati, trasformati 
in feticci II protagonista del­
la tragica antiutopia, fresca 
di pubblicazione, di Andrei 
Platonov (un grande mae­

stro del realismo fantastico 
sovietico, che odiava Stalin 
e non cessò di attaccarlo) 
cerca di costruire, citando 
Rosa Luxemburg, una socie­
tà «comunisti» disumana. 
Ma Rosa, cui nulla di umano 
era estraneo, fu del tutto 
lontana dai progetti orribili 
delle realizzazioni stalinia­

ne Perfino nella sua impla­
cabile critica a Bernstein e 
ad altre varianti di social-ri­
formismo - troppo unilate­
rale e insufficientemente 
lungimirante - Rosa non fu 
quasi mai dottrinaria. L'uni­
ca eccezione fu forse quan­
do - echeggiando più o me­
no consapevolmente le po­
sizioni del suo avversario po­
litico Kautsky - Rosi criticò 
Lenin e la rivoluzione d'Ot­
tobre perché avevano dato 
la lena ai contadini invece 
di socializzarla Cosi si può 
dire che Platonov non fu poi 
troppo In errore quando mi­
se le riflessioni e il nome di 
Rosa Luxemburg in rapporto 
con lo stalinismo. Ma è Ione 
esistito un solo rivoluziona­
rio che non abbia peccato di 
utopismo? 

D'Altro cinto, grande me­
rito di Rosa Luxemburg fu li 
critica della rivoluzione nis-
sa dal punto di vista demo­
cratico, antidispotico, uma­
nistico Non a caso la sua 
opera sulla rivoluzione russa 
non fu mal tradotti nel no­
stro paese. Perfino I suoi 
biografi sovietici del periodo 
post-staliniano dedicano a 
quel suo lavoro appena 
qualche frase tanto nebulo­
sa quanto poco obiettiva. 
Non c'è da stupirsene, tinto 
esatte si rivelarono le sue In­
quiete previsioni, tanto pun­
gente la sua critica Cito «Si­
curamente ogni istituzione 
democratica ha i suoi limiti e 
I suoi difetti, come tutte le 
istituzioni untine Ma il ri­
medio trovato da Lenin e 
Irotskij, la soppressione, 
cioè, della democrazia in 
generale, è ancora peggiore 
del male ohe si deve curare 
Esso ostruisce infatti proprio 
la fonte viva dalla quile pos­
sono venire le coireziom ad 
ogni Insufficienza congenita 
delle istituzioni sociali lavi­
la politica attiva, libera ed 
energica delle più vaste 
masse popolari» 

•La liberti, riservata al 
partigiani del governo, ai so­
li membri di un unico partito 
- siano pure numerosi quan­
to si vuole - non è libertà. La 
liberti i sempre soltanto la 
libertà di chi pensa diversa­
mente». La liberti non de­
v'essere un privilegio, escla­
ma Rosa Luxemburg. E con­
tinua «Il controllo pubblico 
è incondizionatamente ne­

cessario, altrimenti hi corru­
zione è inevitabile... l'unica 
via che conduce alla rinasci­
ta è la scuola stessa della vi­
ta pubblica, la più larga • illi­
mitata democrazia, l'opinio­
ne pubblica. Proprio il legno 
del tenore demoralizza.. Il 
terrore è una spada senza 
punta o, per meglio dire, i 
doppio taglio». 

Chissà se questo lavoro 
non influì su Lenin, che lo 
aveva letto più d'un* volta 
(l'originale tedesco *) con­
serva nella biblioteca di Le­
nin al Cremlino), quando 
egli elaborò il tuo progetto 
della Nep come pace civile, 
da «ostitulre alla guerra civi­
le, quando egli chiese che si 
passasse dal terrore rosso al 
rispetto rigoroso delli legali­
tà? Per noi, che viviamo nel­
l'Unione Sovietica di oggi -
dove le forze neo-conserva­
trici e peggio cercano di mi­
nare la perestroika dall'in­
terno, «'ingegnino di riser­
varsi l'esclusivo diritto d'au­
tore nella critica degli errori 
della rivoluzione - per noi, 
ripeto, è importanle che una 
critica argomentiti, etnia 
compromessi, venga non 
solo da destra, ma dìH'inter-
no del movimento rivoluzio­
nario. dalla sua corrente le­
ninista, comunista. 

Alle forze conservatrici, di 
cui «to parlando, n m dispia­
cerebbe, credo, nuovamen­
te liquidare oggi Rota; come 
rivoluzionaria, come perico­
losa avversaria politico-idea­
le, come ebrea e cosmopoli­
ta che aveva più patrie da 
Russia, ma anche la Polonia, 
la Germania e il mondo inte­
ro) Probabilmente costoro 
ritengono presuntuosamen­
te di avete fatto con le) I 
conti una volta per tutte. Ma­
gari riferendosi si tatto che II 
famoso film di Margaret!» 
Von Trotta non è stato bene 
accolto dal pubblico sovieti­
co, dai giovani e dalia don­
ne che hanno altri problemi 
eaicuiMchiilrivoluzIoniri-
smo entusiasta è oggi com­
promesso. Ma, guardandoci 
bene dai cinici che specula­
no sui valori rivoiunonari, 
conserviamo la Rosa Rosta 
come esempio, che tornerà. 
ad essere attuale, di abnega­
zione e di lotti per la giusti­
zia sociale Questo e U leit­
motiv della nostra perestro­
ika. "^ 

Frammenti di un discorso personale e politico 
La vita faticosa ed entusiasmante dell'agit-prop tra­
spare dalle lettere di Rosa Luxemburg, cosi come il 
profondo affetto che la legava agli amici di politi­
ca, e in particolare a Clara Zetkin Quelle che pub­
blichiamo sono tratte da un catalogo edito nel 
1988 dalla Elefanten Press, Zeitmonlage Rosa Lu­
xemburg Dal bel catalogo pubblichiamo anche 
l'articolo di (Cristine von Soden di pagina 16 

«Le gambe 
mi cascavano 
dal freddo» 

Tutto il lunedi trascorse in 
viaggio alla stazione di Bylom 
nessuno mi aspettò visto che 
il treno era in ritardo di un o 
ra Cosi presi una slitta e andai 
dai Winters e anche dopo 
una ricerca durata mezz ora 
quasi non riuscivo a trovare la 
strada, la casa e II pianerotto 
lo erano talmente vuoti e bui 
che ci si poteva rompere il 
collo I Winters non e erano 
erano andati per le feste (Na 
tale) dal genitori in Slesia co­
sa che comunque già sapevo 
La cameriera mi aspettava 11 
giorno dopo secondo gli or 
ami dei Winters sarebbe do 
vuto venirmi a prendere Bo 

rys I uomo di fiducia di Kato 
wice per portarmi alla nunio 
ne a Bielszowive Manonven 
ne nessun Borys Verso 1 ora 
di pranzo, quando vidi che 
non veniva nessuno andai al 
solo indirizzo che avevo del 
partito a Bytom e chiesi una 
guida per Bielszowice visto 
che non avevo idea dove si 
trovasse il locate 

Finalmente mi diedero un 
tipo il quale cose che venni a 
sapere più tardi non cono* 
sceva la strada nemmeno lui e 
che prese con me un treno 
sbagliato così dovemmo 
scendere dal treno e nella ne 
ve e nel ghiaccio aspettarne 
un altro per un ora Ho man 
dato il tipo nel paese più vici­
no per cercare un carro o una 
slitta ma lui non ha trovato 
niente Dopo un ora d attesa 
e nel frattempo dal freddo 
quasi mi cascavano le gambe 

finalmente salimmo sul treno 
giusto e viaggiammo per un 
altra ora Dopo a piedi do 
vemmo attraversare un cam­
po cioè neve ghiaccio e fan 
go senza un viottolo sicuro e 
dopo tre quarti d ora raggiun 
gemmo il locale che era una 
baracca in aperta campagna 
E chiaro che con questi colle 
gamenti vi giungemmo solo 
alle quattro e mezzo (ed era 
vamo usciti di casa ali una) 
ma appena arrivai U commis 
sano sciolse la riunione visto 
che si era fatto buio e secon 
do mancava una illuminazio­
ne adeguata L indignazione 
degli operai fu grande ma so 
prattutto mi sono persa la nu 
mone e ero propno arrabbia 
la 

(Da una lettera a Leo Jogi 
ches del 4 gennaio 1900) 

«Sono venuti 
a prendermi 
in migliaia» 

Avrai già sentito come mi 
hanno accolto I compagni di 
qui Più di mille mi sono venu 
ti a prendere e poi in massa 
sono venuti a casa mia per 
stringermi la mano La mia ca­

sa era ed è ancora piena di 
regali Vasi di fiori, dolci srof 
len (tipico dolce natalizio te­
desco, ndt) cibi in scatola, 
sacchetta di tè sapone, cacao, 
sardine verdure prelibate, co­
me in un negozio di delicato 
ze tutto è stato preparato in 
casa e portato qui da queste 
donne povere e cordiali Sa 
prai che cosa sento quando lo 
vedo Vorrei piangere dalla 
vergogna e mi consola solo 
1 idea di essere solo I asta di 
legno alla quale hanno appe 
so la bandiera del loro entu 
siasmo generale per la lotta 
(Da una lettera a Clara Zetkin 
del 9 marzo 1916) 

«Ti stringo 
al cuore» 
tua Clara 
Wllhelmshohe, posta Deger-
lodi presso Stoccarda, 13 
gennaio 1919 

Mia cara mia unica Rosa 
ina questa lettera questo mio 
amore ti giungerà mai? Può il 
mio amore raggiungerti sono 
degna che ti raggiunga? Scn 
volo stesso come un dispera 
to un morente che si deve 
slogare anche se sa che è fini 
la Oh Rosa, che giorni! Da 

vanti ai miei occhi vedo la 
grandezza ed il significato sto­
rico del tuo agire Lacoscien 
za non può soffocare la voce 
del mio cuore Non può soffo­
care le mie preoccupazioni 
penose e la mia paura per te, 
non può soffocare quei senti­
mento di dolore di vergogna 
perché non sono con te, non 
divido la tua lotta. La tua sorte 
e force la tua morte Perché 
non ho seguito il mio cuore e 
non sono già corsa da te ai 
primi di dicembre invece di 
ascoltare tutti quei motivi ra 

gionevoli che dicevano che 
ovevo restar qui Pagherò 

per questo Ma questo è il me­
no Ma tu che ne è di tei Che 
sarà di te? Questa è una do­
manda che mi tormenta gior 
no e notte e dalla quale non 
mi distolgono le piccole cose 
che faccio e posso fare qui 
per agire secondo il tuo pen­
siero E accanto al mio tor­
mento il tormento di Cosila E 
quasi impazzito ma lotta co­
me un uomo per sembrare 
retto e fiero L unica luce è 
che nel nostro dolore ci oom 
prendiamo Cosha voleva ve 
nire subito da te ma poi è ri 
masto per la preoccupazione 
e 1 amore per me quando sla­
vo tra la vita e la morte E 
adesso si tormenta len 1 gior­
nali hanno riportalo la notizia 
che sei stata catturata da ban 
diti del governo Allora sono 

crollata. Poi, la sera, la notizia 
è stata smentita Ho ripreso 
fiato, mi sono aggrappala a 
quel ramoscello di speranza. 
Mia cara, mia unica Rosa, so 
che morirai fiera e felice So 
che non ti sei mai augurata 
morte migliore che cadete in 
combattimento oer la rivolu 
ztone Ma noi? Possiamo fare 
a meno di te? Non posso pen 

sare posso solo sentire t\ 
stringo stretta stretta al mio 
cuore 

Sempre la tua Gaia. 
Un saluto a tutte le persone 

fortunate che sor» con te, so­
prattutto alla signorina Mattoi­
de Jacob 
(L'ultimo lettera di Clan Ze­
tkin a Uosa Lweemburg) 

l'Unità 
Domenica 
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